
Pero San Giovanni (Pyrus communis L.)  

Pianta madre  
Deriva da una vecchia pianta secolare abbandonata che cresceva nei campi coltivati 
vicino a Pennabilli. Questa varietà era già citata nel 1813 negli “Annali dell’agricoltura 
del Regno d’Italia”. È da ricordare che la denominazione “San Giovanni” per cultivar 
di pero a maturazione precoce sia piuttosto diffusa in Italia e spesso identifichi 
differenti genotipi.  

Aspetti agronomici  
La pianta mostra buona resistenza alle comuni avversità della specie e buona affinità 
d’innesto con il franco e il cotogno. La produzione media di piante regolarmente 
potate può variare dai 4-5 q.li di frutti per quelle innestate su franco in forma libera ai 
50 Kg per quelle a palmetta innestate su cotogno. Forma del frutto tipicamente 
piriforme, pezzatura molto piccola, buccia di colore giallo con sfumature verde 
chiaro. La polpa è succosa, di colore bianco con sapore zuccherino e aromatico, con 
facilità all’ammezzimento.  

Aspetti etnobotanici e culturali  
Generalmente le antiche varietà fruttifere sono molto ricche di fibra e quindi molto 
indicate nelle diete povere di fibre digeribili; esse funzionano come vere e proprie 
“scope” che mantengono pulite le pareti del nostro intestino.  

 


